[image: image1.emf]

FORM DI PARTECIPAZIONE:



Data di Presentazione : 

30 aprile 2010
Eleggibilità dei candidati: 

 Impegno costante nell’implementazione di percorsi educazionali e psicosociali
Comitato di valutazione: 

Il board del DAWN Italia

Vincitori:

Saranno assegnati due premi, i cui vincitori saranno premiati nel corso di una manifestazione istituzionale da svolgersi nel Giugno 2010
Pubblicazione:

I migliori 20 contributi pervenuti saranno raccolti in una pubblicazione apposita.

che verrà distribuita alle Istituzioni e ai media per aumentare il dibattito sul

diabete e consolidare l’immagine di un Associazionismo responsabile.

Si prega di inviare il form a:

Email: info@dawnstudyitaly.com 

Novo Nordisk Farmaceutiti S.p.A

DAWN AWARD

Att. Dott.ssa Arianna Baroni

Via Elio Vittorini 129

00144 Roma

	Dettaglio della candidatura premio Roberto Lombardi

	Nome
	ALAD-FAND

	Posizione
	Pazienti

	Organizzazione
	Assoc.ne Lucana Assistenza Diabetici- ONLUS

	Città
	Potenza

	Indirizzo
	c/o A.O S.Carlo-c/da Macchia Romana 85100 Potenza

	Telefono
	0971613123- 097151665

	Fax
	0971613123- 097151665

	E-mail
	alad@ospedalesancarlo.it

	Descrizione del progetto /iniziativa: 
Il documento non dovrà eccedere le 900 battute

	Titolo progetto/iniziativa


	“Diffusione cultura prevenzione del diabete” ed educazione sanitaria diabetici e famiglie, come da L.R.n°9 del 29012010

	Introduzione, background

Indicare le motivazioni che hanno portato alla definizione del progetto/iniziativa


	Ampia diffusione tale patologia in terra di Basilicata: 1 bambino su 4 è obeso; non sempre il diabete viene diagnosticato in tempo. Si tratta di un fenomeno dibattuto anche in sede di applicazione del Progetto IGEA che prevede formazione ed informazione anche e, soprattutto, coinvolgendo i MMG, con al centro il paziente che, questa volta, però deve assumere un ruolo attivo nella gestione della Sua condizione.  

	Obiettivo
Chiara definizione del progetto.

	Perché il paziente abbia un ruolo attivo è necessario fare formazione attraverso convegni di informazione pubblica e regionale a carattere scientifico e divulgativo. Eventi per bambini e adolescenti. Screening per prevenire le terribili complicanze del diabete. Strategie per migliorare la qualità di vita dei pazienti attraverso programmi di educazione ed informazione sanitaria. Garantire,insomma, una informazione corretta, coinvolgendo maggiormente le istituzioni e i cittadini nel conoscere e promuovere stili di vita migliori e più sani, per contrastare e prevenire l’insorgere di complicanze. Allargare il raggio di azione anche nelle scuole, di ogni ordine e grado.   


	Target 
Definire a chi si rivolge il progetto/iniziativa

	Rivolto a pazienti di ogni età e di ogni ceto sociale, ivi compresa la crescente popolazione di extracomunitari, con particolare attenzione a quanti passano dalla terapia orale a quella insulinica.

	Risorse
Indicare le persone coinvolte nel progetto e eventuali partnership 


	Titolare del progetto è l’ALAD-FAND di Basilicata coadiuvata dalle Società Scientifiche e dalle istituzioni Sanitarie preposte.

	Approccio e metodo applicato

Descrivere l’approccio avuto per sviluppare il progetto . 
	Il Progetto scaturisce dal 1° art. , comma f) della Legge Regionale n°9 del 29012010 “Assistenza in Rete Integrata Ospedale-Territorio” su patologia diabetica ed altre disfunzioni endocrine-metaboliche. 

	Esecuzione

Dettaglio dei tempi e delle modalità di implementazione dell’iniziativa.


	Nei prossimi mesi previsti screening per verifica complicanze, convegni con distribuzione del “Manifesto dei diritti della persona con diabete”. Previsto anche un campo scuola per diabetici di tipo2 che stanno per passare alla terapia insulinica

	Risultati

Informazioni relative al raggiungimento degli obiettivi  in termini misurabili 

	Diffusione della gestione Integrata della malattia con un’opera di informazione-formazione dei pazienti e, più in generale, della intera collettività Divulgazione della corretta conoscenza della patologia a livello sociale ed alla verifica della qualità dei servizi, coinvolgendo anche i MMG (Medici di Medicina Generale) che si avvarranno presso i loro ambulatori dei “Diabetici guida” per formare ed informare i loro pazienti.

	“Call to action”

Descrivere come l’iniziativa sia correlata con le call to action del progetto DAWN

	Queste iniziative ben si collocano e si ampliano come stabilito e indicato nel Progetto DAWN e segnatamente recupera le 11 sezioni del “Manifesto dei diritti della persona con diabete”. 
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